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PREZZI DI ASSOCIAZIONE 

ROMA I t o 
STATO 

Cu anno. 
Sol meal. 
Tro mesi. 
Un mese 

7 20 
3 80 
2 00 

70 

FUORI STATO 
franco al confine. 

Un anno . se. 10 40 
Hnl mesi . » ti 40 
Tro mesi. » 2 80 
Un musi!. » 1 00 

l/Assoclazono si paga anticipali». 
Un fou.li,i separato Baiocchi cinque 
N. II. I Signori Associmi ili Urina cuti 

ilosultu'ano il giornale recatoal domicilio pa­
g oianno in aumento <H associatane ba I. ft. 

ni che 

K 
al mi'»" 

l 'KIVLE ASSOCIAZIONI 
Mi IH A olla direzione dell' lil'OCA. 
STATI) l'OiVl'IlleiO ­ desso «li Utlki 

Pnsiall. 
HKKNZB — (,,ibernilo Vleuaaoui. 
TOIllMl — (nomili f l'ioni. 
GENOVA — (ii>,vanni (irondoiia. 
NAPOLI — <ì. Notule. I'. mifreane, GIOITALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 
I.a ilistrlbuzinno ha INORO ali» .Direzioni 

doll'HI'oUA : Palazzo liULiiaiciHSl Via dtI 
Uiif.iu N. 21!). 

Cacchi lettere e «ruppi saranno Inviati 
(tiaitchij. 

.Noi «ruppi si noterà II nomo di chlgl'ls­
via 

Il proztoppr gli annunzi semplici lini. 20. 
lo iiHiiidid/ium ugMiuniuvI Hai. 6 per ogni li­
nea. 

Per lo maerzionl di Articoli da convenirsi. 
I.otturo 0 manoscritti prosentati olla DI­

RKZIOMS non supanno la conto alcuno resti­
tuiti. 

Pi tuitoelò «'ho vifno inserito sotto a 
rnhuci ili AKTIUH.I COUl'NlCATI ed AIS­
M'N/.l non rispondo in verun modo la IJIltK­
ZIOMÌ. 

mm fitta* ■uiswkWwnttSH 

AI LET TOBI 
L'AmminisI razione dell'EPOCA rende noto die chiunque vorrà quind'innanzi ritenersi associalo a quel giornale dovrà 

inviare ANTICIPATAMENTE ffranco) alla Direzione dell'Epoca in ROMA il gruppo conlenente l'ammontare dcll'ab­
buonamcnlocon entro scrittovi il proprio nome e la città ove debbo spedirsi. 

Ne restano perciò avvertiti in tempo utile lutti quei Signori che intendono di riformare l'associazione col principio 
del nuovo anno allineile non più tardi del 51 Decembre cadente abbiano fallo pervenire in Roma le rcspetlive rate 
trimestrali, senza di che verrà immancabilmente sospesa la spedizione del giornale. 

Non si cessa poi di rammentare a tutti coloro i quali non hanno ancora soddisfatto agii arretrati di volerne fare 
al più presto l'invio per regolare i conti dell'annuale Amministrazione. 

ROMA 26 DICEMBRE 
Sulla ricomposizione del Ministero non facemmo fi­

nora parola per molti consideramenti , e innanzi lutlo 
perchè volevamo attenderne gli atti. Certo durare in 
questo stato i iresulutn, paziente, anguslioso è impos­

sibile. Il (ìoverno lo deve conoscere , e deve immedoi­

tamcnlo provvedere. Ogni giorno si attende il doma­

ni , e il domani che giunge non porta se non che una 
fredda continuazione del giorno innanzi. Che l'acciaino? 
bisogna pur domandarcelo a vicenda , e non ad ozio , 
ma perchè così portano le imminenti circostanze ! 

Abbiam dello di voler procedere francamente, e or­

dinatamente, da veri uomini liberi , senza convulsioni 
di discordie, senza pericoli della sicurezza della socie­

la. E tutta la parte sana del paese è interessata e de­

cisa a procedere in questo modo. Ma il continuare que­

sto stato di cose non si chiama procedere, e noi spe­

riamo che lilialmente il nuovo Ministero vorrà com­

prendete quali sono i bisogni del paese e morali e 
materiali , e coilegarne i rimedi col pensiero d' 1­

talia. 
L' opinione si è manifestata ormai e in ltoma e 

nelle provincie, essa ha l'alto sentire quanto è necessa­

rio che si stabilisca un ordine solido e permanente di 
cose , armonizzandolo coi nostri interessi e con quelli 
della nazione. E per istabilire quest' ordine , che non 
deve essere I' on/t/je celebre dei Governi, ina 1' ordine 
libero e legale dei popoli , è indispensabile che i po­

poli medesimi lo sanzionino e lo proclamino solenne­

mente. ­ In diverso modo qui ci troveremmo sempre 
barcollanti fra il passato e I' avvenire , tra i dubi e le 
speranze , tra i dolori terribili , e i dolori fatalmente 
reali. ­

Noi non disconosciamo quello clic il Ministero ha 
fatto iin qui. Vediamo una bella attitudine del Ministro 
della guerra per completare il numero decretalo dalle 
Camere deli' armata nostra per la guerra dell' Indipen­

denza. Abbiam ferma fede che qui non si arresteran­

no lo sue cure , e che egli giungerà allo scopo che è 
prefisso ai suoi doveri , ai nostri diritti , ai reclami 
dell'Italia. ­ Abbiamo specialmente toccato, la parlo del 
Dicastero della guerra , essendo quella che maggior­

mente importa che venga bene detcrminata. 
Ora ai nomi di Cajnpello, di Sterbini , di Muzza­

relli , e speriamo del Mamiani quanto prima risanalo 
si aggiungono quelli dell'Avvocato Armellini, e di Li­

vio Mariani. 
Il primo conoscitore profondo del dritto publico, può 

arrecare utili cognizioni alla sfora dell' Inlenio, e a­

gire se vuole con energia e con grandezza in pari 
tempo. ­• 

Il secondo, probo , leale, integerrimo, è accetto a 
tutte le opinioni perchè amante del giusto sopra ogni 
altro proposito. ­

Attendiamo dunque con ragione prosperi risultali 
da questo principio di cose. Attendiamo risolutezza , 
previdenza, forza, e liberali sino progrediente. ­

E voce, che un all'isso al pubblico in nome del Papa 
sia stalo questi mattina tolto dui cauli della città col 
mezzo della l'orza armala. Noi unsi abbiam pollilo leg­

gerlo. Non sappiamo precisamente che contenga , uè e 
venga da Gaeta, o sia un gioco dei tristi. Ci farebbe al­

lissinu meraviglia che il Pontefice per quanto influen­

zitto avesse scrino cose che potesse!o visibilmente tor­

nare a detrimento della tranquillità. Coerenti ai nostri 
primipii non troviamo che siano in ogni caso opera sua. 
11 Pontefice prigioniero (Via diplomazia non può consi­

derarsi libero nelle sue azioni. La sua schiavitù perso­

nale è la causa forse d'ogni sconcerto di simi! sorta. 
Comunque, preghiamo il popolo a voler diffidare delle 
arti dei mali,«ni, e respingerle co! buon senso , e colla 
ragione passando sopra dignitosamente a lotte queste ne­

nie diplomatiche. O siamo popolo, o non lo siamo, Mo­

striamo che so ne abbiali tutti gli oleine.iti, e lutto il 
buon volere. 

Oli DINE DEI, MINISTRO DELLE ARtlI 
23 ilecemltre 1848. 

Sulle basi del nuovo organizza iiontn del nostro E­

scrcilo si provvede quasi p:enamenle ai gradi di Ul'li­

ciali , ina per la renitenza dogi' individui ad arruolar­

si non ancora si giunse a comporrò quel numero di ar­

mali che i Consigli deliberativi decretarono. Egli è 
perciò , che il Miirstro delle Armi ricorre di nuovo al­

l' amor patrio delle romane popolazioni , ondo respin­

gendo gli iniqui consigli dei tristi non lardino a rispon­

dere a questo secondo appello La carriera militare è 
onorevole ed utile al par di ogni altra professione Ed 
è colle Armi che ci sarà dato di acquistare f italiana 
indipendenza , che devo essere il primo nostro pensie­

r o , il più caldo nostro affollo. 
Resta perciò s n da oggi aperto l arruolamento per 

compiere i quadri dell'esercito, alla cui ammissione si 
stabiliscono le seguenti nonno e requisiti 

1. Fede di Uatlcs.mo dell'individuo a giustificazio­

ne dell' età , non minore di anni 18 nò maggiore de­

gli anni 40. 
"2, Fede criminale onde giustificare di non essere 

mai stato soggetto a gravi procedure e giudizi infa­

manti. 
3. Fede di stalo libero. 
L' individuo fornito di tali requisiti dovrà prestar­

si alla visita sanitaria, onde conoscere non essere e­

gli soggetto a tisiche imperfezioni. 
Comprovala in tal modo l'altitudine dell Individuo, 

sarà egli inscritto nei Ruoli a far parlo dell'Esercito, 
e licit' atto della lirma del foglio di capitolazione riceve­

rà il consueto premio. Questa capitolazione sarà obbli­

gatoria per anni due di servigio per coloro die do­

vranno far parte della Fanteria , e per quattro anni 
per quei'del Grain, dell' Artiglieria, e della Cavalleria. 

Ciò non pertanto chi non volesse annoiarsi pel tem­

po suespiossu, ma solainonte obbligarsi di seri ire sot­

to le bandiere sino al termine delia guerra, e dell'as­

sicurata inilipenden/a, verrà ammesso, dovendosi ciò 
dichiarile nella suddetta Capilo'a/ione. 

Chi colle premesse norme e conili,inni pre­colerà al­

l' arrun'ameulo dieci individui liieveià in picinio Sen­

ili Dieci, da fruirne all' atto dell'amutiisione degli In­

dividui slessi. 
Chi presenterà all' arruolamento venti indi» idui am­

missibili conio sopra , qualora ne abbia la capacità, po­

trà avere il grado di Caporale; e quegli che ne presen­

tasse quaranta colle stesse norme potrà fruirò del gra­

do di Sardonie. Chi poi ne recasse cento avrà il grado 
di Sotti­Tenente , premesso sempre il concorso delle 
accennalo condizioni. 

i Comandanti ed Intendenti Divisiouarj , i Coman­

danti di i ' i . i ' / . i , e dei Corpi r e t ano incaricati di rl­

cetere gì' individui d'arruolarsi come sopra , contan­

dosi mollo sulla lorocoopora/ione cliejnoii|riinarrà privatici 
superiori riguardi. 

IL MINISTRO CAMPELLO 

SiSeSf.KiTK'.!&s» 3>K:.'J,E A S » I H 

ORDINANZA 
23 nwmhn 1818. 

Sarà formali una Compagnia di tutti i Cadetti di 
fanteria. 

Viene, destinato alla sua diro/ione uvi Uflìziale Su­

pcriore coadiuvato da UUìziali tanto per la parie disci­

plinare , quanto per la parte scientifica. 
Le materie , sulle quali dovrà cadere la istruzione 

sono : 
Elementi di Matematica. 
For tifica/ione passeggiera. 
Principi! di Arte militare. 
Priucipii di Topografia 
Regolamenti dei vnrii servizi. 
Regolamento amministrativo, organico, penale e di­

sciplinare. 
Teoria e pratica negli esercizi di fanteria. 
Teoiia sulla conservazione delle armi. 
Scienze ed altri esercizi ginnastici : 
Principii di belle lettere. 
Si destinerà un apposito locale , ove dovranno riu­

nirsi i Cadetti per la istruzione. 
Il regolamento interno della Scuola, e l'orario delle 

diverse lezioni sarà redatto dal Direttore, presi i con­

certi cogli Ulliciali istruttori. 
Un lucchetto lisso l'ormalo dagli stessi. Cadetti guar­

nirà il locale addetto alla istruzione. 
Potranno essere ammessi come alunni esterni tutti 

quei giovanetti che fanno parto del Battaglione della Spe­

ranza, purché abbiano i requisiti indicati nel regolamento 
interno che sarà redallo per la Scuola. 

Il Ministra 
CAMPELLO 

MINISTERO DELLE ARMI 
24 Durmbn 1848. 

AVVISO 
.Molte voci si spargono ad arte dai tristi per muo­

vere gf incauti al disordine e per scontentare coloro 
che cui sudore della fronte si acquistano il pane ono­

ralo del lavoro. Noi siamo sulle tracce di quei per­

versi che usi a far bollino nella economia della fa­

migli i militare sono foise i motori del malcontento. 
Sappiano per, io tulli i Nirti che niiinca­sTo altrove 
di lavoro che le Amministrazioni parziali di ciascun 
Corpo sono autorizzate ad ammetterli per la costruzione 
degli ab.ti Militari. In tulle quelle Sai loi ie verrà dato 
loro in t il modo di provvedersi del giornaliero sosten­

laiiieulo e menai e così una vita onorala e tranquilla. 
// Miniavo 

CAMPELLO 



nil Owìnniil t 

il CDCOII 

ANCONITANO E POPOLARE DI ANCONA 

E indirizzo al Ministero e ai Consigli deliberanti da 
Voi votato nella sera del 1(> coi retile, che LI accom­

pagnasto , o Fratelli, (on uni to a manifestare se pint­

un a noi di secondai vi ton cfliUKC toopei azione, non 
è the I espressione de nostri seni unenti , ed abbiate­

vi quindi intera e piena la nostra adesione 
> Noi non appiovammo i falli del 1") e 10 Novem­

bre , ma nel silenzio generalo li ricevemmo tome fal­

lo tompiuto ; e quando il Suviauo abbandonali 1 suoi 
popoli si n t i t a v i m uno Stato v lutto senza volgere 
pmc uni puola alle piovintie dille quali nessuna of­

fesa A\eà ricevuta , noi «incoia ci eilemmo giuntai ora 
di stabilite il nostio Slato su nuove Imi più tonfa 
centi'alle opinion od ai bisogni veli delle popolazio­

ni. E tomo por l ip t r leuza del Sovrano r i tenemmo, 
the la Sovrani!t, esaurito ogni mezzo di contiliazione, 
dovesse di diruto iitoniare nel popolo , tosi avvent i 
mo ton Voi the muti governo potesse legolartncute e 
le'ilturi unente stabilirsi senza limmcdiita (onvocazio­

ne di un assemblea generale dello Stalo eletta con Vo­

to universale e diretto 

Salutammo quindi il vostio indirizzo col quale prt 
mi tlticdeslc al Ministero di Roma , clic sollecitamen­

te portasse ad alto questo glande pensiero, nò dubbio 
t i torse , the un Ministri o the s intitolai 1 Democratico 
non avrebbe ascoltilo la voce della verità e del dirit­

to Ma fummo illusi, e ton meraviglia e iiidigmzio 
ne a un tempo vedemmo queslo Ministero e le Ca­

n ine piendeic il gioino 11. Deiembie una determina­

zione , tolla quile , rinnegando i printipj da cui si eia 
pattili , si sono usui pati 1 •] i ■ itti del popolo o non si 
e in ali un modo provveduto al tegolare andamento del 
governo Dopo I alto 11 Detcmbre abbiam dovuto per­

suideiti the gli avvenimenti del l ì e 16 Novembre 
non sono stati pel Ministero the una vergognosa qui­

slione di poitafogli the ti disonora altamente in lacua 
all' Italia tutta e ali Europa 

Ci uniamo pertanto ton Voi e con gli altri popo­

li degli Stati Romani per disapprovare I alto dell un­

dici col quale si e creduto falsamente di dare un re­

golare andamento al Governo , e quando s indugj un­

tola ad attogliere i voli dei popoli noi pure invitia­

mo la generosa Bologna a prender Essa I iniziativa per 
li convocazione di questi generale assemblea e far sì 
die '" Proi ne iithianiino di Roma i loto Deputali 

Qualuii' Je allro provvedimento nella gravita delle 
attuali circostanze ucciderebbe la Nazione 

Osmio li 19 Dicembre 1848. 
\Seguono le /a nu) 

Sici l iani ; 

Allorquando io seppi i portentosi fatti opciali in que­

sta satra terra di liberta e d entusiasmo , dalla libera­

zione di Palermo, ali eccidio della non vinta Messina, 
io punto non istupii , the già m' eran noli e il vostio 
ardente amor patrio , e lo spinto dominante del paese, 
ih io ni ebbi tampo a studiate ed apprezzare nel sog­

giorno cb to feci tra voi pochi anni or sono Ben diversi 
ni allot a erano i tempi . . . immatur i . . . tonchiosi ; 
dominava ampiamente il dispotismo, ed io pure, impu 
tato di delitto pollino, tolto e tradotto aioiza da que­

sto suolo ospitalo durai lunga prigionia nelle regio car­

ton del Borbone Suonò I ora della risurrezione, e Voi 
sorgeste tra i primi a nvenditare ì conculcati voslii 
diritti ; ne Noi dal glorioso cammino vi lascciele de­

viare , ne toglieie ag[i alti destini di libeita e di ben 
essere the pei tanti titoli vi tompelono 

Presentandomi ora a Voi in momento di tanto peri­

colo per le liberta titonquistate, io vi dtbbo su quanto 
ci resta a l u e qualche esplicita dnhiarazione (Ielle mio 
(onvinzioiii e propositi Quanto a miei piincipii, questi 
appartengono alla demoirazia Siciliani1 io ho feima li­

dutia the la Sitilia potrà totalmente liberarsi dall ab­

boirito oppiessoie, siringete tolla restante Italia libe­

rale il patio ( ra te ino , e fia poto raggiungete le più 
colte e civili Nazioni dell universo. Ma per le politiche 
e sociali tireostanze del momento, io t u do tbo ad ar­

m a i e a qui Ila meta subbine voi tutti tonvertete net 
mezzi the vi enuntio appicsso. In primo luogo oi mo­

t/iuiio d firn tum/i/ttti tu intime lei/olari che coinpoitar 
possa il paese , al qual uopo , qualunque iosse la via 
the sitgliessc il governo, speio che non t> incontrereb­

bero gravi ostatoli , ravvisando nel soldato la più no­

bile delle professioni, quando serve alla libcrazion della 
patria , ad abbattere non a sostenete i tu anni. Online 
e il Hiphna, elementi indispensabili per creare corpi ci­

vili e militari Piocttiaic al Governo volenti messi fi­

ntameli , in riguardo di che non voglio u e d e r e elio do 
ve si mostrò sì grande e spontaueti la virtù del stim­

itelo del sangue per la salvezza del patrio pvese, venga 
meno quella del sacrifizio del denaio Infine unii «i tutti 
in fratellevole concordia d azione e rivolgere ogni cura 
ed attenzione alle armi come (Illesa delle libertà minac­

ciate , e tutela d interna su mezza Nella mia qualità di 
Generile io npeto ni militi cittadini e soldati, ordine e 
dtsiiplrna, ili io non mi stancherò mai dall inculcate, 
tetto di trovare in Voi tutto il necessario appoggio. Si 
nliani ' lu sempietnia usanza il parlai fianco ed apeito, 
ed a Voi pirlo col cuore , con ordine e disciplina sira 
coi ta , infallibile sempre la v i t t o m ; scnzi, sarà dubbia. 
So ben,i the siete pronti a morire piuttosto die sottomet­

tervi al vile setviggio , a vergognose condizioni; so the 
siete vaiolosi, audaci nella pugna, e probabilmente vinte 
reste anche in battaglie ti regolari ; ma quanto sangue 
prezioso si spaigerebbo di piul Quai più giavi e dolo­

IOSI s,icnli*h ! ' 

Siuliain ! quella che Voi ulti api elideste e parte un 
portante della gran lotta Europea fta la libertà ed il di­

spotismo , fta la civilii e la baibane , fra la t u t ù ed 
il vizio Tutti tontoidemento tonti ibuendo ad un ultimo e 
stipi pino sforzo, fra poco, siatene certi, avrete superato 
ogni ostatolo al brillatile avvenire e leso immensi sei ­
vigli alla (ausa insepaiabile di tutta Italia 

SK.ILIXNI! ai giuramenti che faceste di mantenere 
inviolato e salvo I onor del paese , unisco ora il mio , 
lieto ed oigoglioso qual sono dell occasiono clic mi date 
di mettete a probtto quella poca esperienza militare,ihe 
polei acquistare e nelle g u c u e Napoleoniche , e nelle 
lotte sanguinose di Polonia (he se npies . i , ove abbi­

sogni, la via delle anni pei ìiL.iicinie I oppressore e 
libciare totalmente questa t e t r a , a me sarà dato rie­

dere sui campi dell alta Italia, non solo, ma ton in­

vitte siluere Siciliane, a combattei e pei la completa in 
dipendenza di tutta Italia , sarà questo il piti bel mo­

mento di mia vita il stipiemo de miei desidein. 
Palermo 10 diccmbie 1848. 

Il MaieiLiullo di Campo Ispettoie Genei ale 
dell Uiertito Swiliuno 

GIACOMO ANfOMNf 

Viva Paleimo ' 
ni un gioì no once 1 0 J , 0 0 0 

pan a un milione e treccnlododicimilai inquecenlo I ranchi 
appena la nazione disse 

ho bisogno di tanto 

Lo sappia Napoli 
Lo sappia (ulto il mondo 

tale è la Capitale 
della Sicilia 

Palermo 19 dtcembie 1S48. 
D\L MINISI8H0 DELLE FINANZE 

Leggiamo nella nota Gazzetta di Milano queste paiole: 
Sua Maestà I Imperatore, nelh Soviana sua risolu­

zione in data d Olmutz 10 decembre pervenuta al Mi 
insterò della guerra, si e graziosamente degnata di pro­

nunciai si come segue : 
« Le molte prove di fedeltà , devozione e valore , 

« pei lo quali la mia Ai mata si e sempie mostrata sic 
« come scudo dell ordine e della legalità , sono motivo 
« tli Io le dia un primo tonti assegno dell assoluta Mia 
« fiducia , ed al par dell Augusto mio Antecessore di­

ce spensi tutti i generali , ufficiali di stato­maggiore ed 
« uthciali supcriou , tome anche lutto I esercito della 
« proptia prestazione del giuramento solito nello assun­

te zioni al Trono, limitandoli al giuialo dovete che Io­

li ro intomba , il che sarà fatto pattettpe in tutte le 
« lingue a luti intiero il Mio esercito » 

Noi però siamo in grado di asserire , clic se 1 im­

perato! inp ha dispensalo dal giuramento le tmppe, e «li 
e perchè gli Slavi , gli Ungheresi , e gì Italiani sapeva 
di positivo che sarebbensi rifiutati a giurare Ciò per 
molte corrispondenze Cosi si spaccia la paiola di fidu­

cia tolla pauia nel tuore. Evviva la fiducia ausl i iaca ' 

NOTIZIE ITALIANE 
111ILIVZE 

Oie 2 e 1;2 dopo mezzanotte 
Riceviamo m questo punto lettere da Bologna in data 

di j en , clic t i annunziano esser giunto il valoroso Bat­

taglione /ambeccari , reduce da Venezia ; al quale non 
poterono esser resi gli onori che gli erano preparali per 
avere anticipato di qualche ora il suo arrivo.— Lindo­

mani ciano attesi i Battaglioni Bignnmi ( Alba) 

I4VOHHO 

11 18 corrente ebbe luogo una riunione di Capitani 
Greci, che si trovano presentemente in questo Porto, la 
maggior parie dei quali nativi delle Isole Spezia ed Idra, 
si distinsero nelh gueira dell'Indipendenza della Cre­

d a , nelle memoiabili battaglie navali iontro il Turco. 
Lo stopo di questa loro riunione fu di salutarceli inau­

gurare 1 Indipendenza Italnna Dei discorsi patriottici 
luiono pronunciati, in cui ì conlcmpoi .mei di Mano 
Botzarts esprimevano i loro sentimenti di riconoscenza 
verso l Italia loro antica sorella ed alleala , per a u r e 
ella gotici osamente sotcorso gli Elioni durante la loro 
lunga e sanguinosa lotta , ed auguravano a questo bel 
paese, ton delle acclamazioni unanimi e ripetute, la tanto 
bramata nazionalità , ed il consolidamento della libeilà 
di tulli ì suoi Popoli 

Alcuni di questi lìgli della Gretia rigenerata, riva­

leggiarono in eloquenza coi loto antenati, e nel darsi a 
vitenda un amplesso fialerno, esclamavano, viva Vene­

zia, viva il Hiilattido Ululi/i* Indi da tutti ì compo­

nenti questa Eliciuta riunione, fu apeita una sottoscri­

zione a benefizio dei prodi combattenti figli di Venezia 
Questa colletta astemie alla somma di Lire 200 , le 

quali sono state versate nelle mani del Cittadino Gon­

faloniere ili questa r i t t i , per essete unito alle altre 
somme state raccolte per questa santa opera 

{(on. La ) 

M U I I I W 2'2 i lcfcnilH'c. 

La nostra Guardia Nazionale si e (ulta dimessa in 
seguilo di un online del Duia elio espelleva dalla me­

desima gli Istaeliti, gli opera|, ed i fotestieri. Ora dun­

que siamo privi anco d­t questo nostio ultimo sostegno. 
( Uba ) 

lOllleVI» 19 i l coeni l i rc 
Per Venezia o,'gi i deputali votarono un sussidio di 

lire 000,000 al mese lincile dureranno le ostilità La de­

liberazione che per lagionc di giustizia, per affetto al­

1 Italia , per I onore del regno avrebbe dovuto passate 
per acclamazione ^ salva appena la forma richiesta dalla 
regola parlamentare ) fu preceduta invece da lunga di­

scussione Due emendamenti , uno dei quali presentato 
e sostenuto con grande apparato di sentimento a pro di 
Venezia , furono, la Dio mercè , rifiutali , e un nuovo 
metodo di soccorso, the pure aveva l ana d' ingegnoso, 
fu virilmente combattuto e poi ritirato Lo proponeva il 
signor Pnielli , nostra antica conoscenza , e consisteva 
nel mandate a Venezia viveri e combustibili in luogo di 
danari, ritirandone la cai ta patriotica , da ammoi liz­

zare. Così Venezia , la tittà più degna in Italia d esser 
donna di sé, sarebbe stata posta sotto tutela, come I ac­

caldine di cui si teme I imprevidenza. Quando a Dio 
piacque , la legge si pose ai voti , e fu sanzionata fra 
gli applausi fragorosi del Parlamento e delle tribune. 

( Concili dia ) 

21 Direttiti e. 

Il signor Pinclli nella seduta del 19 corr pose la lan­

c n in resta contro il nuovo ministeio. Lo rimproverò 
del consegnare i folti di Genova alla Guardia nazionale 
dell avviare ad altre parti la truppa di linea che cola si 
trova , e dell avere proclamala la Costituente Italiana 
Rispose il ministero the esso ama ottenere la l ianquil­

htd e I oidine piuttosto colle vie della dolcezza die non 
col rigore ; aggiunge the la guardia nazionale merita si 
larga fiducia da potei le senza ìntonvenienle consegnare 
i forti in un momento in cui la truppa farà miglioro 
uflfcio altrove; alla perfine dichiarò che, abbratcìata l'in­

segna dilla CosiiiDBNTE, desiderio e speranza dei popoli 
italiani, ha già avvnte le trattative coi governi di Tosca­

na e di Roma par attuarla in quel modo che sarà più 
conciliativo fra le diverse opinioni. [Concaidia) 

— Leggiamo nel foglio ufficiali, che lurono nominati 
Sonatoli del Regno I' abate Ferrante Aporli ed il baio­

ne Luigi Demargheritt 
La nomina dell avvocato Amedeo Ravina a Consi­

glici e di Sialo tara piai ere a quanli conoscono t tilciili 
e l ' intcgiita dell animoso deputato toi mese 

GFIVUl & 20 ilpccuilH'C 
La rassegna della Milizia Ciludina , da noi ieri an­

nunciala , fu una vera festività nazionale Disposte le 
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iliveisc ciimpigiiio lungo le vie principali , che una 
folla immensi di popolo veniva occupando , in mezzo I 
allo sventolalo dei tricolori vessilli , fra il suono del­
le binde civiche salutavano plaudenti il Miuistio Do 
meuico Buffi , che accompagnato dagli ufikiali di gra 
do supenoie pcieoireva le file Soffermatosi quindi sulla 
piazzi del Teatro Carlo Felice, seguiva li tassegna col 
proiettore ordinato delle Legioni . in tui pel marnale 
contegno e la prontezza delle mosse spaiavano i col­
pi di. Bersaglieri , degli Artiglieri e della Cavalleria 
Gli applausi al Ministero Democratico , al suo degno 
lappi esentante furono iterali e animatissimi Nelli sera 
le private abitazioni e i pubblici stabilimenti vennero 
illuminati Non mainarono in questa occasione , come 
nella pilrui solennità dei 10 diiembio , alcuni radi ma 
sempre impiovvidi grid n o n che si assunsero il t a r i - ' 
co di turi)ire 1 uuiveisale esultanza profanando il fe­
steggiar citlulino toi soliti ut 11 di a Amo . *e 
nomile questa volta l ibero nel bnsimo generale una 
sevira lezione ibc lorse li ultori in avvenire , e gli 
toi.siglieia a far senno e a non isturbare con dissonni­
le la commivcnte ai moina d un popolo che festeggia 
eventi promettitori di salvezza e di nuova g'oria ali 
Italia. Saremmo tentati di gridare a basso gli lima­
toli ; ma piefenamo di esortarli fraternamente ad unir­
si con noi per rendei e più melodioso il concento Unia­
moci una volta, the è tempo, se vogliamo davvero sal­
va la ( I U S I della Illicitae della Patria 

-- Oggi si imbaica alla volta di Livorno il sigimi 
Ferdinando Rosi Mini di Pisa , in qualità d Inviato 
Sti.ioidinauo del Re di Sai degna in 1 irenze e Roma 

Il Munitelo Sardo In destinato il ricco mil mese 
signor Ai ose, attualmente qui domiulialo per coin-
phmentaie il nuovo Presidente della Repubblica. 

[Gì: di Gentil a 

'Il i l ice-mine. 

Pubblichiamo i due proclami seguenti, onde si si or­
ge che la Guaidn Nazionale ha picsa la sua dcliheia-
zionc 

Siamo lieti che la maggiorità dei cittadini abbia dalo 
segno di unione abbracciando un solo partito Così e 
certo un (entro di comune consenso ; tosi Genova ton­
ando toiiispondc alle speranze del Ministero democra­
tico I A DIREZIONE 

Genoves i 

l a Guaidia Nazionale invitata a ditbiaiàic se volo 
va incancaisi della guarnigione de Fotti o d alcuno di 
essi e della guaidia di tutti i posti della Citta, mi lece 
sapere che pi esiodei ebbe lo Spelane, il suo Quarlier Ce­
nciaie e laicbhe le pattuglie 

Pei tanto io ho dato le decessane disposizioni allin 
elio rimanga qui quel tanto di tiuppa che e necessano 
a gundare gli altri ro t t i e i vani posti della ( m a 
Domani commi icra a pai limo una porzione verso Sar-
zana ; se nonché pei la mancanza degli alloggi e de mezzi 
di sussistenza lungo la v ia , ne pai tira un solo Battt-
glione per giorno. 

CITTADINI' Mentre t nostri fratelli dell Eseicito pi­
gliano congedo da noi, per avvìi inai si maggioi mente alle 
terre octupato dal nemico, abbiano di Voi, e special­
mente dilla Guardia Nazionale, un addio che risponda 
a! vostio alleilo pei essi, e al loio valine che sia con 
forme a que vintoli di liatellanza che sempie legaiono 
in uno la vostra f i t t i e questa vaiolosa Guarnigione, 
degno dell Esercito, the e piunipale ornamento della 
nostra Patria, ed e chiamalo a pa.arlo il piti pi ozioso 
di tulli i tubuli, e sul quale la Pallia fonda le sue più 
care speranze 

Accingiamoti d accordo a tonduire a compimento la 
grande impresa dell Itidiptndeuza e delli I iherta, e men 
tic io adopero ogni mio slorzo a piocaeciare stabilmente 
il bene della vostra Citta, ogni buon cittadino mi presti 
il suo valido aiuto 

Genova h 21 Dicembre 1818 
DOMENICO BUIFA 

Minali o d Agiitohi.ua e (ammutii) 
e ( unitimeli io mintiti/ di tutti i potai incutili 

pei Iti Citta ili Genoi i 

t i l>M\ l»B8B 1 21 i l iocii i l i io 

Lunedì i bersaglieri Lombaidi the stavano acquii-
ticrati nei paesi iirionviiini venneio a ninnisi ncll i no 
s i n citta per essete pissaiì in ìtvisla dal Generale Ba­
va, che non pole a meno di andarne soddislatlo ion tutto 
lo Stato Maggiore elio lo sioitiva 

Disluiguevasi fra lutti il giovane Mannaia, loto Co 

mandante Bello di aspetto e prode della persona, ei fece 
ba l tnc piu lode i noslri euon ali aspetto di tanto valor 
sfortunato 

l i n t O l V 21 <lk't>9iilisi>. 

I piep nativi sono nuovamente albi guerra A d i r 
tatone 800 ausinoti lavorano nelle lorlilu moni, le quali 
veti,mio spinte colla massima sol'eciludine 

Siamo minaci iati di una requisizione di 700 buoi in 
tutta la Provincia. 

Nessun Consiglio Comunale approvò la tassa dei 24 
centesimi per scudo che si vuole infliggere dal Governo, 
pagabile in l> rate mensili un omini laudo dal 1 Geunajo, 
dando per motivo the i possidenti non hanno piti un zzi 
per supplirvi, smunti totalmente dalle tisse, e dalle ìe-
quismoiu precedenti. [Gius dilatata) 

(DEI M O V I 10 <li< t'illlll'O. 

Quasi lutti t giorni partono di qui o dai luoghi n r -
convieini dei giovani, i quali , per solliaisi ali oppres­
sione Austnaca, vanno ad arruolarsi utile li lippe lom­
barde in Alessandria 

Domani in Duomo glande l'è Deum pel nuovo impe­
ratole lraneesco Giuseppe I Su varie (antonale dille 
sliode se ne vede il n i t al to Gli ù un fanciullo colla 
intona in testa che guioca alla trottola, o al pallio L 
allisso sulle muia il seguente proclami 

( itladtiu 
Domini i nemici della noslia p i l i n vogliono nella 

noslia Cattedrale inalzale I nino di grazie ali Altissimo 
pei li nuova elezione del loro despoti , del nostro ti 
ranno Voi , o Li pinone si , che altie volte avete dite 
piove non riunii e d essere vtrnrnenlc Italiani, ed ama­
toli della patria . non vogliate dimcntK n e gli oltraggi, 
e le ingratitudini the da (ostoro avete soflerle, (oli' as 
sislcre alle loto leste , ma invete , mentre essi sai anno 
raccolti dinanzi a quel Dio die tinte volte spcrgiuia-
rono ed oltraggiai ono , voi nt i ia t i nelle voslie taso pen 
sale al giorno in cui falli giganti risoigeicte ini ves­

s i l l o della libertà da una mano, toll ultncc spada dal-
I altra , e ton in bocci le sante paiole \ iva la I iber 
l a ' Viva la-Religitnc ' Viva il Popolo, s iaucrelo dille 
vostre belle contrade queste tilt he d ie -on con tanto oi-
goglio vi deridono , vi sptezzauo , vi vilipendono 

— Ahum altri protlami invitano il popolo al limi­
terò 

18 Dilanili t 

Sabato sera si trovavano nil (ade Ai-fon due ufii 
ziali del (orpo degli Ulani , che puma insultai ono I in-
seiviente del e iff e perche portava la sciai pa ì ossa , poi, 
entrato con alcuni altri il giovine rilecchino Poi io, li0bo 
del Dolt Antonio, si nitdcio villanamente ad infunar lo 
penile era vestito di liuslagno Vistogli al lol lounlaz-
zolctto rosso glielo stiappirouo , e civaia la sciabola lo 
bdlteiouo di piatto sulle spalle, gli leeero gridare viva 
1 Imperatole, viva l A u s l n a , senza eh e j i movesse pur 
un dito ni sua dilcsa Alla (ni bue , stanchi di questa 
stena , lo consegnarono ad una pattuglia che lo ti asse 
in prigione 

Ora veniamo alla domenica : Noi avevamo stabilito 
di andai e a messa in cimitelo nel tempo della loio fun­
ziono , ma il noslio divisamenlo lu sventato di appo­
site guardie di essi aveiuo avulo la preiaitzione di inol-
lere in appositi luoghi — Non si vide inai Iunzione piti 
bella — lu Duomo , luoi ne ledesdu , non v t r i ani­
mi viva — Non si virino mai i più elamoiosi segni di 
esultanza — l'utle le lineslre e le poi le chiuse — Non 
si vide mai una somigliante gaiezza - Tulle le siniioie 
vestile a lutto luon delle poi te delli titta 

i t H I M K t 15 ilicciiihrr-

l a iimimessione e s i i t i d il Cenciaie l i g n i t i 
pi ì ot tenne possibilmente se non una diminuzione de­
gli oggetti che si devono mandale in Listello n i I <ip-
piovigionunenlo volesse almeno eoiuulcie q i.ilehe di-
hzione Qui Ila ligie ì isposo the no che avei oidio ito 
se non losse entio domini il tutto (Oiisormlo unpoiia 
dille multe alla (omiiiissioiie slessa Ti aliasi di niente 
meno , he di 18 buon , l.t p e i o i e , 2"i0 brente di vino, 

I 00 Indile d aiquivile, 000 sitibi di h i ma, 220N uova, 
1330 limoni, 10 pesi di liutli sne l l i , bui io , grisso, 

j o l io , ( indcle, sapone ei olite legna t itlione e Leno 
! -- I impililo tolde estendeia e imi a 00 mil i Ine insti 
I In somma non lutisi ono mai Alti Imi di questo mesi' 

si avia una tontabilila di enea 2">0 mila lue a pagusi 

senza Turno un soldo in i tisi - Si di questo liatto 
proti de auilie il gennaio lutti gli impiegali si ritireranno 
ed il miht i rc pioiedcii a suo talento 

O r . i il (annone In tuonilo a (esla per la ( idata di 
Ferdin indo e per I elezione di Giuseppe Alla mossa 
solenne non intPi tenne né un depu t i lo , ne un asses­
sore , e nemmeno un nt l id ino -(die si ((inselvino sem­
pre eguali 

- Iti die - Al beli ssimo rapporto di questa congrega­
zione moviiuiale al plinipntenziaiio Monletuitoh per 
1 imposizione di I ,'i,1 ")8 000 venne pei risposta que­
sta milium die ti"n pei ( i n c i t e i censisti quei comu­
ni (he li inno ancoi i hem stillili li vendano per pagar­
ne la quota loro speltinle , e quegli altri (ornimi dove 
non vi sono piopi iota tonimi ili si attirino dei prestiti 
siili agiatezza - bella misura ' 

O rgi siamo (ontentissiini , domani spero la confer­
mi del ministero die mi scriveste oggi per portare al 
l ebbiczza la noslia soldisfaziono — Ne ho già latto 
compartecipi molti amici ; e ho già sci aio in più luo­
ghi acciò sii sparsa qual lampo cosi buona nuova da 
tanto tempo dcsideiata 

lìiu^unto delle spese sosl miti dalla citta e proancia 
di Riccia dal 10 ajt»to ni pietuntwo di tulio 

dtcembie 1818 
Delnlo fatto dal munii ipio per mantenimento 

dei casermaggi e IL RR, truppe L. 1,122,000 (a) 
Imprestilo forzoso aneli esso per le spese 

suddette dall' ottobre al duombre. 1,200,000 
Piedi ih e sovrimposta su tul l i la pro-

, , l l ( •< , 2,000,000 
(ol r) reii i ino slide la p u m i rata da pa­

gai si pei I imposti M i n i l a sulla pio­
vimi! • . . 3,180 000 

I comuni li inno di p ig i re o con dan irò 
se ne hanno o ioti la vendita dei loro 
'•i'1" • , . 2,0OO,O00tA) 

"Vi e pendente la liquidazione del tonto 
presentalo dal geneiale II ivnau per dan­
ni letali all I R ullicnlila in oggetti 
loro personali , t oc abili bellissimi e 
din ini stalo loto dei ubalo ( ' " ) ni i 
giorni di sollevi/ione inc l i t i e nedin-
torut I a domanda ultima vidimata e n -
(onoscnil.i nule e giusta anche dal fcld-
maresci ilio Riddzhv p di 281,000(t) 

lot ile msii ialite Lue 9,789,000 

a Munii ipio (dil IO agosto al 1") iiovcmlue. 
1 Vitto i loiajgt I U S 9 b l 23 
2 L'i aspo! ti m l i tu i » 2 j ( ) 4 l <)8 
3 Somininisli izioni in naturi » 20"),338 12 
1 \lloggi nulli in » 2S.S73 03 ^lj 
"> Opeie divtisi lite easenne , 103011. 2 i 
6 11 uni ! ti izioue . > 11 311 21 
7 spi se diveise . , » 11 192 48 
8 Sai n nti . . » 2 129. 00 ' 
9 Manli nimenlo di spedili mi l i ln i» 03 898 81 

» 89") 390 39 

10 Dal 15 novcmbie a tutto dicem­
bre il ionio d appallo per I ,ip-
piovvigion imi nlo de l t istillo > 109,000 eirta 

l'olile insti in he f ire 1,004,390 39 
b Vani toni un tome ( irpcnednlo , Calcinato e 

alili non \o r l iono p i g n e li loio quoti pei elio non 
I inno soldi e non hanno beni su cui lai debiti e dal 
li onde non tioveiebbeio (ompratori II biavo Hajnau 
vi mandi ptio dai l ai 300 uomini da mantenere a 
spi se d ugni e singolo comune l'I 

(i Di questi danni the I uificiilita h i sognato on­
de coprile in quilthe modo un iamo di sinhcggio si 
sono pigili 00 000 sunz a conio, ni pendenza della 
delinitiv i delihei izione clic gn sira di pagode tutte e 
foise .indie più 

lì Pei alloggi militali s'intende la spesi sostenu­
t i il il mniutipio nei soli alberghi delli ( i t t i Sono e-
sdusi i li mussimi duini di quasi tutte le u s e ov e al­
loggi l i I I R uflitiiliti e consistenti in b n n t h e n e , 
h p i i t , lumi, vino, dssipiminlo di mobili, di gal in le 
ru ((umilissime ni u i t i s ius i qtiilthe qu td io , ionie 
niini nun , qu lidie t ipo di blindici ni (omo tovi0ltoli 
e asiiiigim ini ehi s i i n e p u h pi» il una \ua) eie. 
Qui sto e un litio inno del s i u h e g g o al minuto piti 
g. i tbi lo, inzi (oniplimenloso , pei die e Lillo pi i i ou­
st tv ai e qu lidie menioiia degli ospiti {Opinioni) 
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­ Pin IX ha ina'u'Uzato al Gc­iera'.o Cavnignac la 
seguente lettera; 

Signor Generale 
Il mio cuore è penetrato di riconoscenza per l'at­

teggiamento spontaneo e generoso della figlia primoge­

nita della Chiesa , la quale già si mostra premurosa 
ed accorrente a porgere soccorso al Sovrano Pontefice. 

L' occasione favorevole si offrirà senza dubbio, per 
attestare in persona alla Francia i miei paterni senti­

menti , e potere spandere così colle mie mani sul suo­

lo francese le benedizioni del Signore; corno fin il' og­

gi lo supplico colla voce a farle discendere copiosa­

mente sopra di voi e sopra tutta In Francia. 
Gatta 10 dicembre 1848. 

Pics V. IX. 
( M„. ) 

_ _ T I ESTERI 
I l t i i t t l i t 

PARIGI 17 Dicembri.­ I corpi che compongono la 
brhata del Generale MtiUiorc , quantunque sbarcati li 
12 a Marsiglia hanno r 'uenito olucialiricnte l'ordine 
dì tenersi pronti a tutte le eventualità , sia per una 
pertenza, sia per un imbarco. 

­ Il Miitiiteur contiene una seconda lettera del ge­

nerale Cavaignac al Papa per invitarlo di nuovo a 
venire in Francia , dove la presenza di S. S. sareb­

be una religiosa consecrazione della Repubblica. 
Con questa lettera il Manikin­ pubblica anche la 

risposta del Papa in data di Gaeta 10 dicembre 
.S'it'i'ioiino Padre 

« Indirizzo a V. S. per mezzo di un mio aiutan­

te di campo questo dispaccio e quello the segue ,dcl 
Vescovo di Nizza, nuncio apostolico presso la Repu­

blics. La Nazione francese profondamente addolorata 
per le pene ( chagrins ) da cui V. S. Iti assalita in 
questi ultimi giorni , fu parimenti tocca dal sentimeu­

lo di paterna confidenza che Vi facevano ricorrere a 
lei per un asilo momentaneo , che ella sarà fortunata 
e orgogliosa di potervi assicurare , o the ella saprà 
render degno di V. S. 

lo vi scrivo perchè nessun sentimento d' inquietu­

dine , nessun timore senza fondamento non venga a 
porsi a fronte della Vostra prima risoluzione. La Re­

pubblica , oramai consacrata e sovrana, vedrà con or­

goglio fra sé la Santità Vostra. Sento bisogno di avere 
dalia S. V. questa assicurazione , e faccio voti perchè 
sia al più presto effettuata. È con questi sentimenti , 
Santissimo Padre , che io sono vostro rispettoso figlio. 

Generale CAVAIGNAC. 

Signor Generale 
Vi ho indirizzato una lettera per mezzo di M. Cor­

celles per esprimere alla Francia i miei sentimenti 
personali e la mia estrema riconoscenza. Questa rico­

noscenza cresce di più in più vedendo le nuove pre­

mure che vi prendete per me , signor Generale , in 
vostro proprio nome e in nome della Frantila, invi­

andomi on vostro ajnlante di campo, con una lettera 
per offrirmi un' ospitalità in una terra altrice di in­

gegni eminenti e sempre devoti alla santa Sede. 
Ed è qui che io vi ripclo che non mancherà l'oc­

casione favorevole , in che io potrò spargere di mia 
propria mano sulla grando è generosa famiglia fran­

cese le apostoliche benedizioni. 
So la provvidenza mi ha condotto in questo luo­

go senza preventivo concerto , ciò non toglie che io 
non mi possa prosternare davanti a Dio , di cui io 
sono vicario , sebbene indegno , supplicandolo di far 
discendere le sue grazie e le sue benedizioni sopra 
la Francia intera e su Voi. 

Datum Cajetae die 10 tlecembris 1818. 
Pibs PAPA NONDS 

La Gazelle de France dice essere la seguente 1' ul­

tima lista ministeriale che correva oggi all'Assemblea; 
Lamariine, vice­presidente della Repubblica. 
Mallevine , interno. 
Odilon Ijarrot , giustizia. 
Oudinot , guerra. 
Fould , finanze. 
Leon Foucher , commercio. 
Druj'n de f Huys , estero. 
Le Blaiie, , ( ammmiraglio ) marina. 
Girardi» , polizia. 
Fallaux , istruzione pubblica. 

« « U M A N I A 
Il colpo di stato recentemente effettuato in Prussia 

pare stia per ripetersi in Austria. Se le notizie non 

M'MIMi u m i l i l i ffmtywftwwtimawBiMmMiwiMWv iwrfwmw 

mentono , 1' Imperatore incoraggilo dalla r ;cscita del 
suo allealo, sarebbe in procinto di r ipeler n e p ardenlis­

simo e perfido esempio. La Costituente dell' A u s l n a a n " 
drebhe disciolta, ed uno statuto concesso C(] jmposio dal 
Principe, sostituirebbe, qui pure il patio foi idam o , l t a ' e 

sancito dal popolo. 
Noi non troviamo argomento di mcravi<>lia ; ( l u c " 

sti effeiti funesti della debole/za, della moderazione, 
delle esitanze dei popoli furono da gran tempo da noi 
preveduti; voler meilcrli in dubbio, volerli negare sa­

rebbe stoltezza. 
Ma l' opera distruttiva non è per anco compiuta. 

Tentata a Berlino, minacciata a Vienna, essa devo ri­

petersi a Francoforte, dove scolastici dottrinari stanno di­

sputando il valor dei vocaboli, mentre i Principi tolgo­

no loro 1' autorità del coniando e i popoli niegan loro 
I' ossequio della obbedienza. 

Le nazioni decadono dal seggio della sovranità , i 
Principi lo rioccupano con raddoppiata baldanza. Il Ui­

rilio divina è restaurato sul trono, ed t re r e n a n o nuo­

vamente per la grazia di Dio. 
Tra pochi giorni aneliti I' Assemblei di Francofobe 

subirà la sorte che tonò puco innanzi alle sorelle di 
Berlino e di Vienna; se, non che, mentre queste cadendo 
portarono seco nel sepolcro il compianto­dei popoli e l'ira 
dei re; essa morendo dopo lunga e inonorata agonia , 
non avrà a compagni che il disprezzo dei popoli e lu 
derisione dèi re. 

Così il sogno della unità germanica svanisce ad un 
trailo come squallida ombra, come passeggiera illusione 
alla Costituente succede la costituzione; e la Germania 
incatenata da una nuova Dieta di Principi , subisce un 
altra volta le, vergogne della santi alleanza, dei trattali 
del 15 e delle leggi di proscrizione ; e soccombe con 
nuova incredibile rassegnazione al dispotismo maschera­

to degli Absburgo e dei Hohenzollerii. 

VIENNA — A quale seguo d' impudenza sia giun­

ta la stampa retrograda di Vienna ( la sola che riti­

rante il terrorismo di Winriiscligratz abbia avuto vita), 
si può rilevare dal seguente proclama di Welden che 
leggiamo nella Gazzella tl> Vienna del lo corr. — Que­

sta viluperevole reazione ci prova the le apprensioni 
del partito liticrale avanti la rivoluzione d'ottobre non 
furono senza fondamento, e ci fanno sperare poco per 
il futuro stato delle coso in Austria. 

« Con dispiacere si scorge , che una parte della 
stampa viennese , ed in ispecie i giornali : Schtlduiid 
Schwerl ( Scudo e Spada ) die Geimel ( la Frusta ) e 
das Monarchiicli conslituttonelie Oesterreick (l'Austria Mo­

narchica Costituzionale ) manifestano delle tendenze ta­

li, da influire sulla pubblica opinione con danno non 
minore di quello che era recato dapprima dalla sfre­

natezza della stampa radicale. —­ Il governo, il qua­

le concedendo a questi giornali il permesso di usci­

re alla luce, s' assunse una parte della responsabilità 
morale pel loro contegno , non può tollerare più a 
lungo, che godendo essi il lavoro di dire liberamen­

te le loro opinioni, manifestino delle tendenze eviden­

temente contrario ai principi di uno stalo costituzio­

nale; non può tollerare, che essi inspirino l'odio con­

tro classi intiere di cittadini, e contro corporazioni re­

ligiose con articoli vituperevoli ed infamanti. 
■i Lo stato ri' assedio non deve impedire una libe­

ra , discussione, purché questa non attacchi le persona­

lità, elio non si' lasci trasportare dalle passioni; e fino 
a tanto che la stampa del giorno discute le varie po­

litiche opinioni con un linguaggio tranquillo e ponde­

ralo, quantunque libero, essa non deve venire né sarà 
mai inceppata. — I l governo desidera infine il progresso 
legale, e crede meritarsi perciò 1' universale fiducia, la 
quale servirà di baso per raggiungere questo scopo. 

« Il governo è quindi costretto di dichiarare pub­

blicamente, che non saprà tollerare che la stampa del 
giorno ecceda in modo da agitare le passioni qualun­

que l'osse la loro tendenza, o che si espanda in con­

tumelie ed insulti, contro le singolo classi dei citta­

dini, o corporazioni religiose. Ogni trasgressione verrà 
quindi punita colla immediata soppressione del rispetti­

vo foglio. 
« A tale scopo furono già emanato le più energiche 

ammonizioni alle redazioni dei varii giornali. 
« Il potere esecutivo, elio ha V incarico di vigilare 

durante lo stato d' assedio sulla stampa periodica, crede 
suo dovere di pubblicare queste massime, elio debbono 
regolare il suo procedere. 

Vienna l i decembro 1818. 
WELDEN 

Tenente­Maresciallo e governatore civile e militare 

Prosi'iiiiiiHini <3ei D e p u t a t i uusla­inci a l l ' As­

senmlilca. reaaSom&lo «15 F r a n c o f o n e 
Riguardo alla quistione Austro­Germanica. 

Il programma di cui facemmo menziono nel Nazio­

nale di ice l 'altro contiene i seguenti punti: 
» 1.) L' Austria con le suo provmciu già apparte­

nenti alla Confederazione germanica accede allo Sla­

in federalo germanico in conformità delle risoluzioni 
già prese a tale riguardo dall' Assemblea Nazionale di 
Frantolo ite. 

» 2.) Con tutte le sue proviucie non tedesche l 'Au­

stria entra in una stretta indissolubile Confederazione 
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dì Siali colla Germania. I punti principali di questa Con­

federazione sono : 
«) Garanzia reciproca dell'indipendenza, e dell' inte­

grità della Costituzione; 
b) Alleanza offensiva e difensiva contro qualunque ne­

mico estero ; 
e) Comunanza di tutti i provvedimenti politici stimati 

necessari da uno dei due, Slati; 
il) Reciproco accordo del libero passo per persomi 

e roba , e del vicendevole diritto de'cittadini d'ambo gli 
Stati di domiciliarsi e d' esercitare tutti i diritti civili sot­

to le, medesimo condizioni che esistono per i cittadini del­

lo slesso stato; 
e) Un sistema comune di dogana, di pesi, di mi­

sure e di moneta , come puro comune stabilimento 
dello massime fondamentali sulla posta, sulle strade 
ferrale , sulle linee telegrafiche ed altri oggetti di u­

tiiversale commercio , mediante un comune congresso 
composto dei rappresentami popolari di lutti gli Stati te­

deschi ed austriaci. 
3j L Austria entrerà nello Stato federato germa­

nico anco col resto dell' Istria ( the (i­iora non faceva 
parte della Confederazione germanica ) con la provin­

cia tedesca della Transilvanìa e con altri territori ger­

manici. 
4i Le de terminazioni do' § § 2 o 3 del progetto di 

Costituzione saranno in una seconda lettura modificate 
in questo senso; 

» L' unione di uno stato tedesco con altri paesi 
» non tedeschi può solo sussistere in quanto elio l'a­

» riempimento agli obblighi allo Stato tedesco imposti 
» dalla legislazione Nazionale non ne viene in nulla tne­

o nomalo. 
Si assicura che questo Programma abbia 1' assenso del 

gabinetto e della Corte di Olmiitz. 
Perchè questo nuovo mutamento? Perchè !' Austria, 

dopo aver in tanti modi diretti ed indiretti negato il 
suo assenso pieno alla Costituzione doli' Impero Ferie­

rato ; dopo aver in tanto guise minacciato la separa­

zione (la esso delle sue proviucie tedesche , ora non 
solo vi accede con queste proviucie intieramente e sen­

za riserva , ma propone una Confederazione strettii ed 
ìndi sin) ubile delle sue altre proviucie non tedesche con 
la Germania '! Non più di 15 giorni sono , il mini­

siero aulico teneva un linguaggio ambiguo sulle sue 
future relazioni colf Impero germanico ; prima di fis­

sarle voleva che i due Stati terminassero I' opera del­

la propria Costituzione, ed intanto dicera C Ausilia 
avrebbe continuato a soddisfare ai suoi obblighi ili con­

federata. Ma il tempo stringe. In questi 15 giorni la 
Germania ha fatto grandi passi verso la meta della sua 
costituzione definitiva ; il dibattimento sullo statuto pro­

cede rapidamente : il Titolo sul capo dell' Impero sia 
per esser proposto dalla commissione ; le trattative , i 
maneggi , le agitazioni intorno alla scella della per­

sona a quella dignità occupano tutti i parliti di Fran­

cofono ; od il felice esilo della crisi prussiana ha 
più che inai fissata la pubblica addiziono su Federi­

go Guglielmo. L' Austria non può più indugiare ; non 
può più a lungo seguire una politica incerta ed am­

bigua. Ma 1' Austria quanti' anche non volesse tener 
conto delle simpatie germaniche dello sue province te­

desche , non può così leggermente abbandonar lo sorti 
della Germania alla sua antica rivale, la Prussia, r i ­

nunziando definitivamente d' essere una potenza tede­

sca , rinunziando cioè all' appoggio di 31 milioni sui 
quali potrebbe , unendovisi, esercitare una preponde­

ranza politica. Per cui non potendosi separare dalla 
Germania , I' Austria cercherebbe di riunirsele tutta in­

corporando nel nuovo impero federato le sue proviu­

cie tedesche , e per le altre stringendosi con esso in 
una confederazione simile all' antica confederazione ger­

manica. 
Vienna diventerebbe il centro della grandiosa riu­

nione di stati. 
Così potrebbe dirsi assicurato il suo primato poli­

tico nella Germania , poiché alla popolazione di 14 
milioni delle provinco incorporale in quest' impero» 
( popolazione di poco inferiore a quella della stessa 
Prussia ) s' aggiungerebbe I' immenso appoggio morale 
che le "verrebbe dalla Confederazione dello altro sue 
province con non mono di 20 milioni di ànime. 

Tale sembra ossero il proponimento nascosto nel 
suddetto programma dei Deputati Austriaci ; la mira 
speciale , 1' elezione di Francesco Giuseppe 1 a capo 
del Potere Centrale , a imperatore dell' impero ger­

manico. 
Nò I' Austria in questo proponimento resterebbe sen­

za sostegno. Li sinistra dell' Assemblea Nazionale di 
Francofone , forse, perchè 1' energia del re di Prussia 
ha distrutto lo ultimo sue speranze , ha dato ad inten­

dere , per bocca del suo oratore Vogt , che votereb­

be per Francesco Giuseppe. Molti della destra son di­

sposti nel medesimo senso. L' Austria ha per se puro 
le simpatie di tulio il mezzogiorno della Germania che 
non ha mai amalo molto la Prussia. Lo memorie o 
simpatie storiche parlano pur in favore, della Casa d" 
Absburgo. 

Così stanno le coso in questo momento. La lotta 
dei parliti si fa fiera , e Y esito è tullora dubbiosissimo. 

F. CAUCCI Gerente. 
Direzione nel Palazzo lìujQaeci.si al Corso n. 219 

STAMPERIA DI RAFFAELE P1ERRO. 


